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Premessa

Il fenomeno dell’impatto delle linee elettriche sull’avifauna in Italia non è ben conosciuto per mancanza di dati.

La presentazione prende in considerazione eventi e informazioni conosciuti ed ha lo scopo di sensibilizzare sul
problema enti pubblici e privati perché si attivino e non rimangano spettatori passivi.

Va dato atto che da anni E-Distribuzione si impegna per la mitigazione del fenomeno in aree sensibili, partecipando
anche a numerosi progetti di conservazione di specie minacciate.

Una strategia positiva, che non nasconde la polvere sotto il tappeto ma che per essere più efficace ha la necessità di
essere condivisa con altri attori, istituzionali e non.
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Il fenomeno dell’impatto delle linee elettriche sull’avifauna era già conosciuto nel
1892 ed utilizzato, purtroppo, per uccidere gli uccelli: Arturo Fancelli “Sulla
diminuzione degli uccelli”, Firenze, 1892 “I posatoi sono interamente intersecati da
fili di ferro ai quali dal capanno si trasmette la corrente elettrica ogni volta che uno
o più uccelli si siano posati, cadendo infallibilmente tutti fulminati”.

Il botanico Lino Vaccari (1873-1951) nel libro “Per la protezione della fauna
italiana” del 1912 scriveva: “Gli stessi fili conduttori di energia elettrica a distanza
ora sempre più diffusi, rappresentano un pericolo serissimo per gli uccelli che
volentieri vi si posano. Migliaia di vittime vengono giornalmente fatte.”

Stati Uniti anni 30
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Molte specie di uccelli utilizzano i sostegni delle linee elettriche come posatoi, per riposare, per trascorrere la notte, per 
avvistare prede nelle aree circostanti o per alimentarsi.

Alcune specie li scelgono come siti di nidificazione.
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La folgorazione si verifica quando 
vengono toccati 
contemporaneamente due 
conduttori oppure, ed è il caso più 
frequente, un conduttore nudo e la 
mensola che sorregge gli isolatori. Il 
rischio maggiore si verifica durante 
le fasi di atterraggio e decollo.
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Le linee elettriche a media tensione (15-25 Kv) più facilmente
mettono a rischio di elettrocuzione l’avifauna per la relativa
poca distanza che passa tra i conduttori.

Linee elettriche a media tensione
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Il livello di rischio di dipende da:

• Tipologia degli armamenti della linea elettrica. Particolarmente rischiosi risultano i sostegni con isolatori rigidi portanti e 
colli morti rovesciati ed armamenti speciali come derivazioni, sezionatori e trasformatori.

• Tipologia di ambiente nella quale è ubicata la linea elettrica (zone aperte ed aree sensibili come dintorni di siti di 
nidificazione, bottleneck migratori, dormitori, discariche e carnai).
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Il livello di rischio di dipende da:

• Dimensioni dell’apertura alare.

• Età degli uccelli: giovani ancora inesperti nel volo sono maggiormente vulnerabili all’elettrocuzione.

• Condizioni meteo ed altri fattori come pioggia o elevata umidità dell’aria, emissione di deiezioni ecc.
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Pubblicazioni italiane

1998 - L’impatto delle linee elettriche sull’avifauna, Serie scientifica del WWF Toscana

2001 - Impatto delle linee elettriche sull’avifauna, CESI Centro Elettrotecnico Sperimentale Italiano

2006 – Linee guida. Qualità dell’ambiente, Tutela dell’avifauna, Affidabilità del servizio elettrico, Consorzio Parco Delta del Po

2008 – Linee guida per la mitigazione dell’impatto delle linee elettriche sull’avifauna, Ministero dell’Ambiente

2018 – Prontuario per la mitigazione del rischio di elettrocuzione dell’avifauna, E-Distribuzione

Le conoscenze disponibili in Italia

https://tinyurl.com/2e5bxz8yhttps://tinyurl.com/texth6pphttps://tinyurl.com/y57k4p5a https://tinyurl.com/7bd7u6bjhttps://tinyurl.com/yfm5wrez

Link per scaricare le pubblicazioni

Linee%20elettriche%20e%20Avifauna.pdf


Primo studio italiano su linee elettriche e avifauna

Uno studio preliminare effettuato dall’ornitologo Mario Chiavetta 
lungo 4 linee a media tensione localizzate in pianura padana 
(agosto 1993-marzo 1994 e agosto-ottobre 1994) registrò una 
mortalità pari a 2,36 esemplari/Km.

Su 22 chilometri di linee elettriche controllate furono rinvenuti 52 
reperti alla base dei piloni in cemento concentrati in 7,2 Km. 

La mortalità risultò maggiore nei tratti in cui le linee 
attraversavano seminativi ricchi di roditori ed insetti e non erano 
disponibili posatoi naturali. La poiana era la specie più colpita.
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Nella pubblicazione Impatto delle Linee Elettriche sull’avifauna del 
CESI Centro Elettrotecnico Sperimentale Italiano (2001) furono 
affrontate in maniera approfondita diverse tematiche legate al 
fenomeno tra le quali lo studio sulle cause delle *microinterruzioni
alla fornitura di energia elettrica (pagg. 58-61).

Le conclusioni furono: «Pertanto, a seguito delle precedenti analisi, 
sembra giustificato ipotizzare che una cospicua frazione dell'80% di 
interruzioni attribuibili a cause diverse e registrato in ore diurne, sia 
legato agli eventi di folgorazione di uccelli.»

Infatti, si può notare come l’aumento delle microinterruzioni diurne si 
verifichi in coincidenza con l’arrivo degli uccelli migratori e nel 
periodo riproduttivo e post-riproduttivo e registri un picco nel 
periodo dell’involo dei giovani, i più sensibili al fenomeno 
dell’elettrocuzione. Dal punto di vista strutturale, la maggior parte 
delle microinterruzioni avviene lungo linee con isolatori rigidi, le più 
rischiose per gli uccelli (Garavaglia & Rubolini, 2000).
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*le diminuzioni della tensione di rete con ampiezza dal 90% della tensione nominale 
fino a 0 Volt, con durata compresa tra 10 millisecondi e 500 millisecondi.



In uno studio effettuato in alcune aree del nord Italia (Rubolini et al., 2005) si è calcolato un indice di mortalità minimo
per collisione che va da 0 a 86,9 uccelli morti/km/anno per linee ad alta tensione.

L’indice di mortalità minimo per elettrocuzione era di 2,1 a 20,5 uccelli morti/km/anno per le linee a media tensione.

Da: Birds and powerlines in Italy: an assessment DIEGO RUBOLINI, MARCO GUSTIN, GIUSEPPE BOGLIANI and
ROBERTO GARAVAGLIA. Bird Conservation International (2005) 15:131–145. BirdLife International 2005

Considerato che in Italia la lunghezza delle linee a media tensione è di circa 366.800 km, anche prendendo in
considerazione le sole linee presenti in aree naturali il numero di incidenti per anno risulterebbe, oggettivamente, molto
elevato.
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Il capovaccaio (Neophron percnopterus) è una specie sull’orlo dell’estinzione in
Italia (8-9 coppie) che utilizza spesso i tralicci di linee elettriche come posatoi.

Il monitoraggio con GPS di giovani capovaccai liberati nell’ambito del Progetto
LIFE Egyptian vulture ha permesso di accertare la morte per folgorazione di 4
individui (su di un totale di 9 soggetti deceduti per cause antropiche).
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Fonte: Manuel Andrea Zafarana

Nel 2015 sette giovani di cicogna (Ciconia 
ciconia) nati in Sicilia furono dotati di GPS per 
seguirne gli spostamenti dopo l’involo. Cinque 
di essi morirono folgorati (Zafarana et alt. 
2019).

Un aggiornamento dei dati dal 2015 al 2020 
indica in 68 le cicogne decedute in Sicilia di cui 
58 a causa di elettrocuzione e 10 di collisione 
(Zafarana com. pers.).
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ciconia) nati in Sicilia furono dotati di GPS per 
seguirne gli spostamenti dopo l’involo. Cinque 
di essi morirono folgorati (Zafarana et alt. 
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Un aggiornamento dei dati dal 2015 al 2020 
indica in 68 le cicogne decedute in Sicilia di cui 
58 a causa di elettrocuzione e 10 di collisione 
(Zafarana com. pers.).

Negli ultimi anni queste linee problematiche 
sono state gradualmente messe in sicurezza 
da E-Distribuzione.

Alcune delle linee isolate da E-Distribuzione
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L’ibis eremita (Geronticus eremita) è considerata una specie a grave rischio d’estinzione nella lista rossa dell’IUCN.

Nell’ambito del progetto LIFE Northern Bald Ibis, finalizzato alla reintroduzione della specie in Europa, sono stati 89 
gli ibis eremita rinvenuti folgorati tra il 2014 e il 2024 (il 36% del totale).

Progetto LIFE20 NAT/AT/000049 - LIFE NBI

Orbetello 2003 - G. Ceccolini

A. Cenerini

Foto LIFE Northern Bald Ibis
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Nell’ambito del progetto LIFE Northern Bald Ibis, finalizzato alla reintroduzione della specie in Europa, sono stati 89 
gli ibis eremita rinvenuti folgorati tra il 2014 e il 2024 (il 36% del totale).

54 sono stati raccolti in Italia.
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V. Cippitelli

Il lanario (Falco biarmicus feldeggii) è un 
falconide in forte diminuzione in Italia.

Nell’ambito del progetto in corso LIFE LANNER -
Urgent conservation actions for Lanner falcon
vengono liberati giovani individui dotati di GPS. 

I giovani lanari utilizzano assiduamente tralicci in 
aree aperte per cacciare e trascorrervi la notte. 
Fortunatamente usano spesso quelli in alta 
tensione nei quali la grande distanza dei cavi 
elimina il problema della folgorazione.

Comunque un giovane lanario è rimasto folgorato 
in una linea a media tensione.

Il più comune gheppio (Falco tinnunculus) è un 
altro falconide che utilizza spesso strutture di 
linee elettriche come posatoi.

V. CippitelliV. Cippitelli

CRAS Lago di Vico CRAS Lago di VicoG. CeccoliniGheppio



L’aquila di Bonelli (Aquila fasciata) è una delle
specie più vulnerabili all’elettrocuzione. In Spagna
l’elettrocuzione è responsabile del 43%-60% dei
decessi (Libro Rojo de las aves de España -
SEO/BirdLIFE, 2021)

Tra il 2019 e il 2020 il monitoraggio effettuato in
Sardegna nell’ambito del progetto LIFE16
NAT/ES/000235 AQUILA a-LIFE ha registrato la
morte per folgorazione di 5 aquile di Bonelli.

In Sicilia si è a conoscenza di almeno 5 aquile di
Bonelli morte per elettrocuzione (M. Di Vittorio,
com. pers.).
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Da AQUILA a-LIFE /Riassunto dei risultati (Layman's report)
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Il nibbio reale (Milvus milvus) è una specie oggetto di 
azioni di reintroduzione e ripopolamento in Italia 
attraverso i progetti LIFE Biarmicus, Save The Flyers in 
Toscana e Marche e l’attuale progetto LIFE MILVUS in 
Calabria.

Nell’ambito di questi 3 progetti LIFE E-Distribuzione ha 
isolato oltre 100 di km di linee elettriche a MT attorno 
alle aree di rilascio dei giovani nibbi reali.

Grazie a questi interventi nell’area di reintroduzione 
toscana, nel periodo post-rilascio, si sono verificati 
solamente 5 casi di folgorazione su un totale di 109 
esemplari liberati. Salvo uno, tutti sono accaduti prima 
del completamento dei lavori.

Casi di elettrocuzione sono noti in Puglia, Basilicata e
Sicilia grazie al tracciamento con GPS o al ritrovamento 
casuale.

P. Nicolai

G. Ceccolini G. Ceccolini



In Sardegna l’Agenzia forestale regionale per lo sviluppo del 

territorio e l'ambiente della Sardegna Forestas ha condotto 

uno studio sulla mortalità del grifone (Gyps fulvus) 

nell'ambito del progetto LIFE19 NAT/IT/000732 LIFE SAFE 

for VULTURES.

Su 86 individui deceduti tra il 1986 ed il 2021 30 sono stati 

vittima di elettrocuzione o di impatto con le linee elettriche.

Uno studio condotto sulle cause di mortalità della 

popolazione di grifone reintrodotta nell'Appennino centrale

riporta che nel periodo 1994-2020 sei grifoni sono morti per 

elettrocuzione su un totale di 123 decessi accertati (Posillico

et al. 2023, Reparto Carabinieri Biodiversità Castel di 

Sangro).

Anche per le popolazioni di grifone reintrodotte nei parchi 

dei Nebrodi e delle Madonie (Sicilia) e nella Riserva del 

Lago di Cornino (Friuli) sono stati registrati casi di 

folgorazione. 
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Il gufo reale (Bubo bubo) è un rapace notturno che utilizza spesso i tralicci 
di linee elettriche a media tensione come posatoi per cacciare.
Uno studio sulle cause di mortalità del gufo reale in provincia di Sondrio nel 
periodo 1932-2010, propedeutico alla messa in sicurezza di linee elettriche 
a cura di ENEL, mise in luce il fatto che il 69,4% dei decessi (86 su 124) era 
stato causato da linee elettriche (Ferloni & Bassi).

S. CastellariDepliant sulle azioni di messa in sicurezza delle linee elettriche



Conclusioni e ringraziamenti

Il problema c’è ed è rilevante ma con la collaborazione di tutti si può mitigare.

Grazie ad E-Distribuzione per il fattivo impegno, che sicuramente in futuro sarà ancor più incisivo.

Grazie a tutti coloro che hanno fornito informazioni e immagini.



Grazie per l’attenzione


